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Proteste per la scandalosa 
sentenza di Bologna 

su «Ordine nero» 
" A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pioggia di assoluzioni 
per i fatti di violenza 
al Policlinico di Roma 

mmmm A pag. 10 " 

Attenuate le polemiche sull'atteggiamento verso il terrorismo Gli attentati rivendicati dalle Brigate rosse 

Si Consolida la politica AmnJHPrt dei terroristi 
di fermezza democratica 

La risoluzione della 
Direzione del PCI 

Al tcimtnv dei suoi la 
lori la Direzione del PCI 
ha emesso il seguente co
municato: 

Ut l)ir.vi..m- .1.1 IMI — 
riunii.) il I i n . i ^ i o I•»7K —• 
i il(.nli-ci' Li l i n c i ih I fr
i n ì / / . i ili'iniMi . i t i c i «Ile i-
•l.ita - f^ni l . i il.li riiiiiniii-
»li, - rn / . i i - i l . i / i i i n i . >in 
il.il Mi in . ir /u . i' cl ic f i n -
ri opinili*- .tuli ni i i n l . i i n i n -
li ili'lhi -li . i^r.inili' III.I;:;:ÌII-
riin/;i i l i 'H'iipiniiinr puhl i l i -
i . i . Oll . i l - ia- i cri l i i i ir i i tn .il 
rii'iilli» ilei l i - r in i i - l i uvrrlt-
lir tivulii i- il \ i l'Itili- 'ji . ivi--
- i l l lr inn-r^ i i i ' i i / r | irr l.i 
\ i l . l ili'inin r.ilii',1 ili'l l ' .n -
»r. |ii-r Li >ii'iii'i-//.l ili lul-
ti i r i l l .n l i i i i . per r . i / i i tni ' 
i l i l l i i i l i - i- |iri irnli>~.i t irali 
iiiniiìiii l'In- -unii | irr | i i i ' l i 
iill.i i l if i-;i i l r l l 'ur i l inr ilr-
imnT.ilirii I- a l l ' .n i imini -
-Ir . i / imii ' ili-ll.i ^ iu- l i / . ia . La 
lint'.i ili Ii-i t u r / / . i ili'iiin-
i-i-.ilit'ii non l'M-hnIr appi'L 
li i- in i /h i l ivt - ili r.iralli'ii' 
i i i i iani lario , I e rma rr-lnii-
i lo . ila parli' t irali urbani 
d e l l o S i a l o . In ni ' i i ' - ' i là ili 
ini p i e n o i- im|i:ir/.i:ili' ri
apr i lo tif i l i ' \vny.i «- de l la 
<.'o-lilii/ioiii' . ili'l pr i i i r ip io 
ili u g u a g l i a n z a ili-i ril l i i i l i-
iii ili frinite a l lo le^jsi t-
i lrl la «alia;Mliirilia i -oinplr-
l.i tirila sovrani tà ili'llo 
S i a l o ili'lilnci a l i r o . l 'unto 
fonil.iiiH-iilalf ili i | i i i '-la li
nea ili r i spet to t lcl la yiti-
•IÌ/.ia e- ilei «liriI• i ili tu l l i . 
i' r o m l i / i o i i r rnni lanienla le 
prri'lir r«-a pii*->a *miifi}c-
jeere il terrori - imi e jzar.in-
tirr ni l ' . ie-e un ort l innlo 
>- par i f i co « \ i l n p p o . è r u 
llila i l e l le for/i- ili'iinirra-
l ir l ie e p o p o l a r i . 

I.a D i r e / i o n e ilei IM'.I ri* 

liene inil i-pen-.i l i i le. ìli 
i|Ui*-l.l "-Il l l . i / inni', elle le 
imi.idilli e le a/ ioni ili pu
l iz ia. Mille a ' rupi i le i 
i e-pon-.iliili «Iella '•Ira}!!' ili 
\ ia l'ani e ilei rapimento 
i lel l 'ol l . Moro, e Mille a 
n - l i l u i i In a l i l ie i ià , Maini 
inlei i - i f i r . i le, e .nulle me
glio finii ilin.ile e il irci I e. 
e superino »li elementi ili 
inrei tes/a e p\i errori elle 
ei >ono -tali fino a tpie-lo 
moiiieiilo. I l i-o^na i inal i le 
a i l i -- ip.n e, eoli i fa l l i , in-
ipi iel inl i i i i . gravi interrii^.i-
l i \ i etl anelli' elemenli ili 
«liiluria elle liirliaini l'ani-
Ulo ilei ei l l . i i l iui. 

I.a Dire / ione ilei 1*111 r i 
tiene iurine iieee»-ario elle. 
anelli- in ipie<<|o perniilo. 
M . I I I I I affrontali j:li a l i l i .1--
>ill.mli prolilemi ilell -
r i i l à ital iana, ila ipiell i ili-I-
reeomiii i ia e ilei lavoro a 
ipielli ilella - inni.1. I l p i -
\e r i io . il l 'ar lamenlo. le 
He^ioni . v'Ii l'Oli l i l ial i 
ilelilionu operare etili ili— 
l i - ione , nei eampi ili r i -
«pelliva eoii ipelen/a. per 
fare 11-rire il Paf-e ilall.i 
eri«ì. I pericoli elio mi -
u.ii'eiaiio e eolpi-eono la 
\ ila ila-Ila Iteplll i l i l ira <i 
« r o n f i ^ o n o mirile cvitan-
1I0 la paral i - i e avviamlo 
H solu/ione j prol i lemi. In 
parlieoliire, i par l i l i i l i r 
r.iimo parie ilella iii.i£<!Ì<>-
ran/a parlamentare ilelilio-
110 inipe^ii.ir^i. d i n opui 
energia, per n-nli/./.arr. in 
lempi rapi i l i . i l program-
ma eoni'orilalo. K«erritare 
una pre' - ione ilemnt-ralira 
per rai:?iini)cere quel lo 11-
l i iel l ivo. appare oppi eoin-
pi ln fonilnmeiilalr ilei l.i-
\orntori e ili tulio il po
polo. 

La Direzione del PCI: intensificare l'azione contro l'ever
sione, affrontare gli altri assillanti problemi della società 
Si riunisce il comitato interministeriale per la sicurezza 
Valutazioni del Piti e del PSI sull'atteggiamento della DC 

ROMA - In vista del dibat
tito parlamentare sulla vicen
da Aloni, e infiltri* continua 
la catena degli attentati dei 
brigatisti, si sta facendo più 
che mai viva la discussione 
sull'atteggiamento da tenere 
nei confronti del terrorismo. 
Complessivamente si registra 
un'attenuazione delle polemi
che. e anche un evidente raf
forzamento della linea della 
fermezza democrat ica. 

Nella giornata di oggi — 
probabilmente dopo la seduta 
del Consiglio dei ministri — 
dovrebbe riunirsi il Comitato 
interministeriale per la sicu
rezza. incaricato di vagliare 
la praticabilità o meno delle 
iniziative prospettate per in 
durre i terroristi a rimettere 
in libertà Moro. L'indirizzo 
del governo (e quindi i crite
ri che debbono stare alla ba
se di questo esame in sede 
interministeriale) è stato co 
munque preannuneiato con la 
nota di Palazzo Chigi dell'al
tro ieri, ferma nel sostenere 
il « no » a ogni concessione 
al terrorismo. 

I.a Democrazia cristiana non 
ha raccolto le pressioni che 
tendevano a farle prendere 
una iniziativa in prima per 
sona: si è rimessa al gover 
no. Nello stesso tempo, con 
il documento approvato dalla 
delegazione ullkiale del par
tito. ha affermato che la Re 
pubblica saprà trovate cer 
tamente le forme di genero 
sita e di clemenza opportune 
nel caso in cui si abbia la 
liberazione di Moro, insieme 
n « comportamenti clic indi 
dissero una scolta nell'uso 
della violenza ». K la discus
sione tra i partiti si svolgi'. 
anzitutto, intorno a queste de 
eisioni e il questi orientameli 
ti democristiani. Abbiamo in 
terpreta/.ioni repubblicane e 
interpretazioni socialiste. 

il PRI (articolo della Voce 
repubblicana) è convinto che 
la Democrazia cristiana si è 
tratta con dignità da una 
« imbarazzante situazione » : 
ha evitato il rischio di * far 
propria la proposta socialista. 
secondo la quale era la Sta 
tn a dover partire con la sua 

decisione autonoma di atti di 
clemenza » aprendo cosi la 
vici a una 1 trattativa nasco 
sta v e a un « cedimento ini 
ziale *. K per di più « senza 
nessuna sicurezza che si po
tesse raagiunuerc lo scopo 
del salvataiHiio della vita di 
Moro •>. Secondo i repubbli 
cani, quindi, la DC ha rove 
sciato l'impostazione sociali 
sta. collegando per di più 
questa operazione a un giudi 
zio relativo <i un eventuale 
cambiamento dell'uso della 
violenza, a una svilita in (pie 
sto campo. « Accertare (pie-
sta svolta — scrive la Voce 
repubblicana sinnifica ac 
certare (pici che avverrà nel 
nostro paese, in un lutino 
spazio di tempo, circa ulterio
ri manifestazioni di violenza 
e di terrorismo ir. 

Il giudizio dei socialisti 
sulle decisioni democristiane 
è contenuto in una nota della 
segreteria del partito e in un 

(Segue in penultima) 

A L T R E N O T I Z I E A P A G . 2 

Personalità socialiste si pronunciano 
contro qualsiasi cedimento dello Stato 

Un gruppo di intellettuali, sindacalisti e 
partigiani socialisti, ha sottoscritto • una 
dichiarazione in cui condivide pienamente 
l'appello dell 'altro giorno di Sandro Pertinl . 
Hanno f irmato: Gianfranco Amendola, Mario 
Andreis, Giorgio Bocca, Piero Boni, Nicola 
Caeace. Giuseppe Carbone. Mario D'Ambro
sio. Antonio De Angelis, Vittorio Emiliani, 
Gianni Ferrara, Antonino Freni, Nino Gallo, 
Franco Gallo. Romano Galossi. Antonio Ghi-
relli, Valeriano Giorgi, Lucio Izzo, Paolo 
Leon, Achille Lordi, Giunio Luzzato, Paolo 

Mattioli, Giulio Mazzon. Luigi Mazzella. 
Alessandro Menchlnelli, Renato Pezzoli, Ste
fano Rodotà. Raffaele Sandolo, Mario Seni-
naia, Paolo Sylos Labini, Marcello Vittorini. 

Nell'appello si chiede al PSI che « la ri
cerca di soluzioni umani tar ie tese a salvare 
Ton. Moro non significhi in nessun caso 
proporre o condividere iniziative che com
portino cedimenti dello Sta to a chi ha con
sumato l'eccidio del 16 marzo, ha continuato 
a versare sangue innocente, ha lanciato al 
popolo italiano una sfida di violenza e di 
barbar ie». A PAGINA 2 

Perché è più che mai necessario rafforzare il PCI 

Il valore delle elezioni di domenica 14 
A colloquio con il compagno Cossutta - Alle urne oltre 4 milioni di elettori di 850 comuni - La posta 
in gioco va ben oltre i confini locali - Occorre una risposta precisa ai nemici della democrazia 

ROMA — Mancano nove gmr 
ni alla consultazione elcttora 
le parziale di domenica 14 
maggio che vedrà alle urne 
oltre l milioni di elettori di 
SnO Comuni e delle Province 
di Pavia e \'iterl>o per il riti
ravo delle amministrazioni 
locali. Seguiranno altre due 
tornate amministrative: il -S 
maggio solo in Sicilia per -.> 
Comuni, il '25 giugno, cut -a-
ranno interessati oltre 1 mi 
liane di elettori, per il rinno
vo dei consigli regionali del 
Friuli Venezia Giulia e della 
Valle d'Aosta, oltre che per 
?3 Consigli comunali (tra ui 
Trieste) e ìa giunta provin
ciale di Gorizia. 

Sci giorni scorsi c'è sta'a 
alla Direzione del PCI una 
riunione dei segretari regio
nali e delle Federazioni inte
ressate per un esame dell'an 
damento della eamjxigna elet 
forale. Abbiamo chiesto al 
compagno Armando Cossutta. 
responsabile della Sezione He 
giani e autonomie /orali, di 
darci una valutazione com
plessiva del modo con cui :/ 
Partito sta impegnandosi net-
la canpagna elettorale e del 
significato che queste elezioni 
assumono nell'attuale stillazio
ne politica del paese. 

Qual è — abbiamo chie.Ao 
n Costutta — d senso politi
co generale di questa conci
tazione amministrativa? 

< La nostn in gtoco \ a ben 
oltrv i confini dei singoli Co 
mimi. Il voto a \ r à un duplice 
valore: serve per rinnovare 
il Consiglio comunale o pnv 
vinciale e contribuisci* con
temporaneamente ad :nfhk\i 
7are la situazione politica na 
zionale. Ciò in lar^a misura è 
stato vero sempre, in ogni 
cortsultazioiìe elettorale ancàe 
so amministrativa e anche se 
parziale, ma lo è particolar
mente in questo momento. Og
gi infatti sono in discussione 
principi fondamentali, ed in 
primo luogo la difesa del re 
girne democratico. Intendo di 
re che non solo la vicenda 
Moni avrà riporcu.vsioni, co 
• e è logico, sul voto, ma che 
il voto di oltre quattro milioni 
di elettori, esprimendo il giu
dizio di una lar^a parte di 
opinione pubblica anche >m 

fatti di queste settimane e sul 
comportamento delle forze pò 
litiche rispetto ad essi, avrà 
conseguenze dirette ed effica
ci nello sviluppo della lotta 
contro il terrorismo >. 

Questo è il senso politico ge
nerale- Ma qual è in concre
to la proposta principale che 
il PCI rivolge agli elettori? 

« I*a prima cosa che chie
diamo è che vadano a volare 
tutti, indipendentemente dal
le opinioni e quali che siano 
i partiti per i quali ognuno 
voterà. Sarà questa una n-
spo.-ta precisa contro i nemi
ci della democrazia. I citta
dini dimostreranno, anche crei 
il voto, la loro fiducia nelle 
istituzioni democratiche e nel 
metodo democratico. In se 
condo liio^o chiediamo che il 
\oto rafforzi la politica di so 
lidariotà democratica, ciie è 
os»j*;i la condizione essenziale 
per vincere l'attacco eversno 
o per difendere, risanare e 
rinnovare la Repubblica >. 

Quindi il PCI chiama innjn 
zitutto i cittadini a jxirtccipa-
re al roto perchè già questo 
fatto assume, oggi più che 
mai. un significato di fidu
cia e di difesa delle istituzio
ni. Purtuttaria si fritta di ele
zioni amministrative. Esiste 
un rapporto tra il senso poli 
fico generale di questo voto 
e i problemi concreti che esi
stono a livella locale? 

« Certo, si vota per i consi 
Sii locali, por assicurare ad 
ogni località amministra/.;o 
ni onesto e capaci, atte a da
re soluzione ai moiti e con
creti problemi della s<*m**-
l'occunazione, lo sviluppo eco 
nomico. ed ancor più precisa
mente i problemi delle abita
zioni. della sanità, dell'istru
zione. dei trasporti, ed altri 
ancora. Ed il massimo di con
cretezza è mdispen>abile. tan
to più perchè si voterà prin
cipalmente in comuni piccoli 
e medi, nei quali le specifi
che condizioni materiali, eco
nomiche. sociali, igieniche. 
culturali, sono particolarmen
te pressanti e fortemente sen
tite dai cittadini. Ma deve 
essere chiaro che la soluzio-

(Segue in penultima) 

Due dirigenti di fabbrica 
feriti a Milano e Genova 

Colpiti alle gambe mentre rincasavano dopo il lavoro alla Kit-Siemens e al-
l'Italsider - Immediata reazione delle maestranze - Nel capoluogo lombardo 
l'aggredito soccorso dal portiere di casa che armato ha messo in tuga i criminali 

BREZNEV A BONN Il leader sovietico Breznev è da ieri a Bonn in 
visita ufficiale. Al termine della prima giornata 

! dei colloqui il presidente Sclieel e il segretario del PCUS hanno rivolto un appello alla fiducia 
I per rafforzare il processo di distensione. NELL\ FOTO; Breznev e Sclieel passano in rassegna 
j il picchetto d'onore. IN ULTIMA 

a un giovane 
GEBBENE avessimo pen-
^ sato. m un primo mo
mento, dt dedicare questa 
nota alla formulazione di 
alcune domande, sempre 
relative al caso Moro, sul
le quali ci piacerebbe ot
tenere un chiarimento, 
non ci e possibile rinun
ciare oggi a inviare un af
fettuoso e. per l'occasione. 
deroto ringraziamento a 
Sandro Pertini per le sue 
dichiarazioni, pubblicate 
ieri da tutti t giornali. Xoi 
crediamo sinceramente te 
speriamo di poterlo crede
re sempre meglio) che 
questa nostra Repubblica 
sia fondata sul lavoro, ma 
reniamo ogni giorno ac
corgendoci che è anche 
fondata sulla forza inte
riore. sulla dirittura mo
rale. sulla coscienza stori
ca di anziani combatten
ti che non vogliono ab
bandonare una milizia al
la quale non avrebbero 
più alcun bisogno di ag
giungere titoli di onore, 
oltre quelli che già potreb
bero. per noi indimentica
bilmente. vantare. 

E' il caso dell'ex presi
dente della Camera Per-
tini, del quale abbiamo 
l'onore di essere amici da 
molti anni. Conoscendo 
bene il suo passato, erava
mo soliti, quando lo vede
vamo ogni giorno, chia
marlo à padre della pa
tria » e lui rideva e ci in
vitava a non fare i matti. 
Ma oggi vediamo, di fron
te a queste sue dichiara
zioni, quanto eravamo nel 
giusto e come quest'uomo 
già anziano e carico di 
esperienze, tutte e sempre 
coerentemente legate al
la nostra storia più degna. 
abbia saputo, per torna
re in prima linea come 
fa con le sue parole, ridi
ventare giovane e attuale. 
Bisogna essere stati anti
fascisti e militanti di si
nistra ai tempi in cui Per-
tini combatteva le sue 
battaglie per sapere, i-
strutti dalle esperienze di 
allora, che cosa era per 
noi la polizia e di quale 
avversione fosse fatta og
getto; avversione, dicia

molo sinceramente, del 
tutto meritala e del re
sto ricambiata nei nostri 
confronti, con brutalità. 
sema eccezioni. Ebbene. 
oggi Sandro Pertmt sa 
invocare ti rispetto per le 
vittime della violenza in
cominciando proprio dai 
<t poliziotti e dai carabi
nieri »: egli è più aio-
vane di tanti giovani che 
non hanno saputo cam
biare il mondo, come lui. 
tra i primissimi, ha sa
puto cambiarlo: eppure 
gli è rtmasto lo stesso 
cuore e lo stesso corag
gio. 

Per questo vogliamo 
ringraziarlo e invitare i 
comunisti tutti a ren
dergli omaggio. Personal- I 
mente, egli ci fa inten- I 
dere quanto sia storica
mente giusto seguitare a 
sentirsi legati ai sociali
sti. tra i quali oggi ci pa
re il solo ti quale ci sen
tiamo incondizionatamen
te onorati di chiamare 
compagno. 

Forttbraccio 

I sicari delle Brigate rosso 
continuano nei loro vili aggu.i 
ti: ieri scia, a Milano e ;i 
Genova, a distanza di un'ora 
dall'altro, sono stati feriti al 
le gambe un dirigenti' della 
Sit Siemens e un funzionario 
dell'ltalsider. Il piano fra Mi 
Inno e (ìenova era evidente 
mente concordato, vista la 
quasi contemporaneità dei fat 
ti e le identiche modalità del 
l'agL'uato. 

II dirigente milanesi', inge 
gnere UIIIINTUI Degli Imioccn 
ti è stato colpito mentre sta 
va rincasando in Via Silva. 
nei pressi della Fiora Cam 
pionaria. 1/aspittavaun noli' 
androni" del palazzo, pochi 
minuti dopo le Ili: il portiere 
ha latto appena in tempo. 
mentre lo soccorreva, a ve 
dere gli attentatori che Tug 
givano a Ixirdo di un'auto. 
do|H> aver abbandonato sul 
•Misto una pistola con silen 
ziatore. Raggiunto da diversi 
colpi alla gamba destra. De 
gli Innocenti h«i dovuto osse
ro subito operato. 

Appena un'ora dojKi l'altro 
agguato a Genova, contro il 
dottor Alfredo Lamberti, 37 
anni, incaricato dei rapporti 
con il consiglio di fabbrica 
dell'ltalsider: anche lui stava 
scendendo dalla sua « 000 t 
parcheggiata sotto casa, nei 
pressi della Stazione Princi|>e. 
quando è stato affrontato ila 
due figuri che hanno esploso 
contro di lui cinque colpi. 
Uno solo è andato a segno: 
gli ha spezzato un ginocchio. 
Appena pochi minuti dopo le 
BR telefonavano ai giornali 
per rivendicare i due atten
tati. 

A Milano, pochi minuti pri 
ma delle 18. tre giovani a 
volto scoperto, hanno spara
to almeno nove colpi di pi
stola contro Umberto Degli 
Innocenti, ingegnere di ól an
ni. caporeparto nello stabili
mento della SIT Siemens di 
piazzale Zavattari a Milano. 
L'ingegnere è stato affrontato 
nell'atrio della sua abitazione 
in via Silva 35. mentre stava 
per aprire la porta dell'ascen
sore. Tre proiettili lo hanno 
raggiunto alla gamba destra 
mentre un quarto si è ferma
to nella borsa di pelle che il 
tecnico teneva in mano. 

L'aggressiqiie terroristica. 
che è stata rivendicata con 
una telefonata alla segreteria 
del « Corriere della sera * d<* 
una voce maschile che ha 
parlato a nome dille Brigate 
rosse, e stata seguita parzial 
mente dal portinaio dello sta
bile. Questi svolgeva il suo 
servizio nella guardiola do 
tata di uno specchio che per
mette di controllare parte del
l'atrio di ingresso pur rima 
nendo all'interno. Il portinaio 
ha visto un braccio armato 
proteso ed ha sentito i colpi. 
ha preso una pistola per la 
quale aveva un regolare per
messo che teneva in un cas
setto chiuso a ch ia \e ed è 
uscito nell'atrio. 

Il portiere si è trovato di 
fronte ai brigatisti od ha pun
tato senza esitare la sua ar
ma contro uno degli sparato
ri. Questi ha buttato la sua 
rivoltella, una t Walter PPK > 
7.65. munita di silen/.atore od 
è fuggito <o.i i\i altri tom 
plici. 

Umberto Doiih I;-.n«xcn:i. 
intanto, era a terra san2 ;i 
nante. La prima persona a 
soccorrerlo è -tato il macel 
laio che ha :I suo negozio a 
fianco del portane ai numi 
ro 35. Il negoziante ha subi
to sfilato la cintura all'inge
gnere e con qix-lla gli ha le 
ga*o la coccia della eambd 
destra, l 'arto che è .stato co"; 
pito. Pochi minuti dopo una 
autolettiga ha trasportato lì 
caporeparto della Sit-Siemens 
all'ospedale San Carlo dove i 
medici hanno ri-cmtrato che 
era stato rasciunto da tre 
proiettili, due fuoriusciti dopo 
aver spezzato tibia e perone. 
e uno trattenuto sopra a! mal 
Jeolo. La prognosi è di una 
sessantina di g:orni. V.' stato 
inoltre deciso un immediato 
intervento chirurgico per 
estrarre le pallottole ritenute 
di tipo corazzato. 

L'ingegnere, che dirige da 
due anni il reparto « Radio 
civili > nello stabilimento di 
piazzale Zavattari lavorava al
la Sit-Siemens dal lftóó quando 
era stato assunto subito dopo 
Ja laurea. Umberto Degli In 
nocenti è sposato con An 
tonietta Benedetti di ài anni 
ed ha un figlio di vent'anru. 

(Segue in penultima) 

GENOVA — Alfredo Lamberti, dirigente dell'ltalsider, ferito alle gambe dai brigatisti 

Troppe debolezze 
Vcntiquattr'orc dopo che 

In Corte d'assise di Bologna 
mttndiivti assolti tredici ter
roristi fascisti e nelle stesse 
ore in cui il Tribunale di 
Homo si comportava più o 
meno allo stesso modo nei 
rispetti di quel nucleo di 
squadristi « autonomi • che 
si è aggregalo nel Policlini
co della capitale, le brigate 
rosse sparavano su nuove 
vittime a Milano e (ìenova 
mentre un assalto con bom
be al fosforo veniva operato 
contro un treno di vetture 
deWAlUi Romeo. 

L'analisi dei fatti dice pa
recchie cose. Lu prima è 
l'incocrenza con cui settori 
dell'apparato pubblico stilli
no affrontan do il dramma 
italiano rifugiandosi nel for
malismo. nell'indifferenza se 
non nell'opportunismo e nel 
cedimento. Perchè incoeren
za? Il nostro è uno Stato di 

diritto in cui vige la divisio
ne dei poteri, ma il tratto 
nuovo e essenziale della no
stra democrazia sta nel fat
ti che essa è fondata su va
lori e obbiettivi scritti nella 
Costituzione che impegnano 
tutti i suoi poteri . F.bbene. 
dobbiamo dire che non tutti 
sono e mostrano di essere 
egualmente impegnati allo 
stesso grado, nel ptoprio 
specifico terreno, nella di
fesa di (jiiesti fondamenti 
democratici. Vi sono dei po
liziotti che rischiano o per
dono la vita per catturare 
terroristi certi: non può ac
cadere che una corte li - de
rubrichi » per fame dei co
rnimi leiipisti. Ma anche per 
quanto riguarda la polizia 
dobbiamo dire che non com
prendiamo come non si rie
sca a mettere le minti in 
quelle ben delimitate aree 
criminali e eversive che si 

addensano m auende e ser
vizi. L" // caso di certe azien
de milanesi dove, da anni 
agiscono impuniti gruppi t-
versivi. Diciamolo chiara
mente: ci convince poco l'in
quietante modestia dei risul
tali delle indagini sul rapi
mento Moro, ma ci convince 
ancora meno l'inerzia nei ri
guardi del retroterra del 
terrorismo e dei suoi canali. 
1" assurdo ridurre tutto a 
deficienze tecniche. La real
tà. ogni giorno che passa. 
si presenta ben più grave e 
chiama in causa non solo le 
responsabilità del governo e 
delle forze politiche ma nti-
clie il modo non rigoroso. 
non coraggioso con cui si 
muove una parte dei pub
blici apparati. Da tempo di 
riamo che occorre una svol
ta. Adesso non si può più 
attendere. 

In un crescendo di imprese criminali 

Attentati contro il treno 
delle «Alfa» e un deposito 

Molte auto distrutte sul convoglio « navetta » - Gli operai sven
tano il tentativo d'incendio al gigantesco serbatoio di benzina 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo l'attentato 
al t r ino navetta in -osta alla 
staziono delle» Bovina delle 
ferrovie Nord, attentato elio 
ha distrutto quindici .nitovet-
ture Alfa Romeo G.uùt-tta fc 
ne ha danneasl.ate altre \enti . 
.-i >o:v) avuti altri due <iravi 
ep.-od; terroristi'-;. Vatro 
questa volta proprio l'.«/:onda 
d: Ar t -e : è stat<* ir.cindiata. 
infatti, la macchina di un di-
r.gii.te e qua-i contempora
neamente qualcuno ha cerca 
to di collocare un ordigno 
i splosivo accanto ad un de
posito di benzina, in testa al 
reparto ricambi. Visti so 
praggiungvre alcuni ia\ orato 
ri l'ignoto attentatore è stato 

i'i-tr«.tto .'ìd abbandonare la 
tanica di benzina e dar^i allrf 
fu-za. 

L'attentato al treno n .n . t t a 
è stato rivendicato con una 
telvfonata dalle < squadre 
armate opera.v *. Secondo i 
primi risultati cklle indagini 
dei carabinieri, in questi at 
tentati .sarebbero >tati utili/ 
/at: identici inneschi. Fin 
troppo evidente l'ob.ett:\o 
chi terroristi : colpir»- i lavo 
raton. la loro unita, colpire 
l'organ.zzaz;one sindacale. Da 
molti giorni l'Alfa Romeo è-
al centro di provocazioni. 
Pochi mesi fa. il f* novembre. 
un dirigente. Aldo Grassir::. 
ira stato colpito dalle Briga
te rosso: otto colpi di p stola. 
duo dei quali andati a svgno. 

i 

Da un bambino che ha avvertito un metronotte 
i 

Ordigno esplosivo trovato 
in una piazza di Genova1 

GENOVA — Un barilotto di 
legno peno di polvere nera 
pressata è stato trovato ieri 
sera, verso le 21.30 a Ge
nova nella centralissima p az 
za Banchi. Ad accorgersene è 
stato un bambino -.1 quale ha 
informato due amici che a lo 
ro volta hanno chiamato un 
guardiano notturno in servi 
zio nella zona. Il metronotte 
ha dato immediatamente l'al
larme. Pochi attimi dopo ginn 

geva -ul posto una volante 
della squadra mobile, e quir.-
d. un artificiere dell'esercito 
che ha provveduto a disinne
scare l'ordigno. 

La rudimentale bomba era 
stata sistemata sotto uno dei 
banchi di vendita di un libra.o. 
al centro della piazza. La sco
perta è .stata fatta mentre nel
la piazza, come sempre a quel 
l'ora, c e r a una certa anima
zione. 

Il lebbra io .-.cur^o. il cuori 
pagno Francesco Atztm. de 
legato sindacale, era riuscito 
a afut-'uire ad un agguato le
sogli dai terroristi mentre 
-lava rientrando a casa, nvi 
popolari- quartiere di Quarto 
Oggia.-o. 

L'accordo sindacale sui 
«c iba t i lavorativi* «per otto 
•cl i immc all'Alfa si lavora 
anche al sabato per far fron
te allv r.chieste per la nuova 
vettura t Giulietta >. recupe
rando m un secondo tempo 
le g.ornate iavorate), accordo 
approvato dalla maggioranza 
pres-ochc unanime del con 
siglio di fabbrica (su 380 de
legati -oltanto 8 sono state le 
astensioni e ì voti contrari) , 
ha messo .n moto la violenza 
squadrista. < Autonomia ope
raia > e « Lotta continua > 
hanno tentato, il primo saba
to lavorativo, di impedire 
l 'acie-so alia fabbrica dei la
voratori di turno, diventati 
improvvisamente crumiri. Il 
tentativo è miseramente falli
to. Gii estremisti <ono «tati 
i-olati, i lavoratori, duemila e 
-eicento. sono entrati rego
larmente in fabbrica. Sabato 
scorso, defilatasi t Lotta con
tinua ». gh « Autonomi > sono 
stati nuovamente isolati. A-
desso si è tornati a battere 
la via degli attentati. Quello 
alia Bovisa costerà centinaia 
di milioni per i danni alle 
auto e per quelli al treno 
navetta, contenuti grazie al
l'immediato intervento dfei 
vigili del fuoco, chiamati da 

Oreste Pivetfa 
(Segue in penultima) ' 
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